
REGOLAMENTO PER LE ADUNANZE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 
DELLA  CITTÀ DI  T O R I N O

A D U N A N Z E

I. - Irascorsa I ora fissata nell avviso ili convoca­

zione, il Sindaco dichiara aperta la seduta per lo svol­

gimento delle interrogazioni e delle raccomanda/ioni 

i senso dell art. V ili

D op o  m ezzora, constatato il numero ledale, si 

pr* «cederà alla discussione delle materie inscritte al- 

i ordine del giorno.

Se il Consiglio non risulta in numero legale potrà 

rimandarsi l'adunanza ad altro giorno.

Nel l iso di seconda convocazione, la seduta è 

iperta trascorsi i s minuti dopo l'ora indetta.

li. - li Sindaco presiede il C o nsig lio ; in caso di 

issenza oii inipediniento. presiederà I Assessore piii an­

ziano tra 1 presenti.

1 elezioni dii Presidente temporaneo per la discus­

sione del ( onto. quando nessuno si opponga, può 

tarsi .incile per acclamazione; altrimenti si fa m seduta 

puH ca. senza discussione, per iscliede segrete, a 

maggioranza assoluta di voti.

'Il - I .' sedute del C orniello comunale, norm al­

mente. sono pubbliche.

I ., seduta pubblica non può mai aver luo^o quando 

>i 'ratti ili questioni che riguardino persone, o vvero  

li questioni patrimoniali, in cui terzi possano essere 

iirctt.unente od indirettamente interessati.

s .r i ani he fatta eccezione alla seduta pubblica o 

;v r  dii Inanizione del Presidente, o v v e ro  sulla domanda

• r : tt.. di dieci Consiglieri. deliberata dalla mangio- 

•’ 1 I t votazione ha lu o g o  senza che preceda alcuna 

dis llsslom .

!\  - l e  pirsone. che assistono nella parte riservata 

i pubblico, debbono rimanere a capo scoperto, m 

’ z i" ,  astenersi da qualunque senno di approvazioni 

disapprovazione, 

li rei azione all art. .2*1 della legge comunale i 

rovinìi.ile. il Presidente potrà ordinare lo scom bro 

’ 'tali o parziale.

v - Durante le seduti ilei ( orniello comunale e
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nella parte della sala riservata al Consiglio nessuna per­

sona estranea può avervi accesso.

Oltre il Segretario e gli impiegati che hanno rin­
carilo di prendere le note per la compilazione del ver­

bale. potrà, secondo ì casi, ammettersi la presenza dei 

Capi di servizio.

D ISC U SSIO N I

VI. - Il Sindaco stabilisce le materie da trattarsi 

nelle adunanze del C onsig lio  iscrivendo nell'ordine del 

giorno prima le proposte dell’ Autorità governativa, poi 

quelle del Sindaco, infine quelle dei Consiglieri per 

ordini di presentazione.

Nelle proposte del Sindaco avranno la precedenza 

quelle che. o per precetto di legge od in altro m odo, 

abbiano tonnato oggetto  di deliberazioni della Cm nta.

\ II. -  Indipendentemente dalle proposte fatte se­

condo 1 articolo precedente il Sindaco potrà tare co­

municazioni al Consiglio .

Qualora circostanze speciali, massime se soprav­

venute. richicggano provvedim ento o voto, per cui 

non si implichi deroga a d. liberazioni precedenti, il 

Consiglio, a proposta del Sindaco o di Consiglieri, c 

semprecliè non sorga opposizione, potrà deliberare od 

esprimere dei voti.

Il Consiglio  può mutare I ordini nella discussione 

delle proposte, salva sempre la precedenza stabilita 

dalla legge.

\ 111. - In principio di seduta il Sindaco rispondi 

alle interrogazioni e raccomandazioni che dai Consi­

glieri siano st.ìte trasmesse per iscritto entro il g iorno 

precedente a quello della seduta.

Il sol.» interrogante ha facoltà di diiluurarc lo n  ri­

gorosa brevità di discorso  se sia soddisfatto o no. e 

può in questo secondo caso ioti ven ire  1 interroga­

zione in interpellanza. d ie  sarà iscritta all'ordine del 

giorno di altra seduta.

IX . - Le interpellanze sono presentate per iscritto 

al Sindaco ed inserite all ordine del giorn*>. Saranno


